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Impresa che utilizza contratti di 
appalto

Le attività oggetto 
dell'appalto si svolgono in 

ambienti 
sospetti di inquinamento o 

confinanti?

Si

No

È obbligatorio ricorrere alla 
certificazione dei contratti

Non è necessario ricorrere 
alla certificazione dei 

contratti

Perché?

1. Quando è obbligatorio certificare i contratti di appalto?

Solo la certificazione 
dei contratti di appalto 
attesta l'idoneità ad 

operare sul mercato

La legge prevede che 
in tali ambiti possono operare 

solo imprese qualificate 
(art. 2, d.P.R. n. 177/2011)

Si tratta di una 
procedura volontaria 

(art. 78, d.lgs. n. 276/2003)

Certificazione dei 
contratti di appalto 

consigliabile

Cosa accade se i 
contratti non 

vengono certificati?

Perché?

Negli altri casi si può applicare 
la disposizione di cui all’art. 
302-bis, d.lgs. n. 81/2008

Nel caso di lavorazioni 
nell'ambito di appalti 

endoaziendali: sanzione 
prevista per la violazione 

dell'art. 26, comma 1, lett. a), 
d.lgs. n. 81/2008

possibilità di subire sanzioni per 
inadempimenti in materia di 

salute e sicurezza

 maggiore esposizione alla responsabilità 
solidale per i crediti retributivi, contributivi e 

previdenziali dei lavoratori e per il versamento 
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente

e dell'imposta sul valore aggiunto

rischio che l'appalto possa essere qualificato
 in sede giudiziale o amministrativa come 

somministrazione irregolare o fraudolenta

Nulla, ma si è maggiormente 
esposti a diversi rischi, come ad esempio:

Cosa accade se i 
contratti non 

vengono certificati?

Viale Jacopo Berengario, 51 – 41121 Modena 
tel. +39 059.2056745/2 - fax. +39 059.2056743 
Email. commissionecertificazione@unimore.it 

 

Gabriele Gamberini



2. Perché richiedere la certificazione di un contratto di appalto?

Perché richiedere la 
certificazione di un 

contratto di appalto?

 
!

Ridurre il 
contenzioso in 

materia di lavoro 
(art. 75, d.lgs. n. 

276/2003)
[Vd. tabella n. 4]

Ottenere una attestazione di 
merito idonea a consentire il 

ricorso alle possibilità di 
deroga ai regimi di 

responsabilità solidale 
previsti dall'art. 29, comma 2, 

d.lgs. n. 276/2003 e dall'art. 35, 
comma 28, d.l. n. 223/2006

[Vd. tabella n. 5]

Distinguere 
concretamente il 

contratto di appalto dalla 
somministrazione di 

lavoro 
(art. 84, d.lgs. n. 276/2003)

[Vd. tabella n. 6]

Qualificare 
l'impresa 

(art. 27, comma 1, 
d.lgs. n. 81/2008)
[Vd. tabella n. 8]

Ottenere una attestazione di 
idoneità del modello di 

organizzazione e gestione 
aziendale riguardo ai 

profili inerenti salute e 
sicurezza stabiliti dalla legge

(art. 30, d.lgs. n. 81/2008)
[Vd. tabella n. 7]
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3. Processo di certificazione di un contratto di appalto

Valutazione 
formale e documentale 
del contratto di appalto

A quale servizio 
è interessata l'Azienda?

Sono presenti criticità?
No

Si

Sommaria indicazione degli 
aspetti da rivedere perché il 
contratto possa considerarsi 
rispondente ai criteri di legge

Il contratto viene corretto?

No

Le parti possono 
decidere se

Presentazione di 
istanza scritta di certificazione 

sottoscritta da entrambe le parti

Richiesta di
 integrazioni documentali

No

Si

Inizio della fase istruttoria 
di analisi della documentazione presentata

Visita dei locali in cui si svolge l'appalto per verifica 
della corrispondenza tra quanto risulta dai documenti e 

quanto realmente accade in corso di esecuzione

L'appalto risponde ai 
requisiti previsti dalla 

legge?

Si No

Quali 
conseguenze 

derivano?

Nessuna,
ma le parti sono 
consce di aver 

stipulato un 
contratto non a 
norma di legge 

e quindi conoscono i 
rischi a cui si 
espongono

Comunicazione di 
inizio del procedimento da parte 
della Commissione di certificazione 

alla Direzione territoriale del 
lavoro, che provvede ad inoltrare 
la comunicazione alle autorità nei 

confronti delle quali l’atto di 
certificazione è destinato a 

produrre effetti

Certificazione del contratto
(art. 75 e seg., d.lgs. n. 276/2003)

Documenti di identità 
delle parti istanti

In caso di appalto endoaziendale, 
carta topografica dei luoghi dove si 

svolge l'appalto

In caso di interferenze tra i 
lavoratori di committente e 

appaltatore, DUVRI

Autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori 

autonomi del possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale 

(art. 47, d.P.R. n. 445/2000)  

Certificato di iscrizione alla 
camera di commercio, industria e 

artigianato  

DURC, ove necessario

Documenti attestanti la 
regolazione economica dell'utilizzo 
da parte dell'appaltatore dei beni di 

proprietà dell'appaltante 

Contratto di appalto 
con tutti gli eventuali allegati

Invio alla Commissione di:

Conclusione della procedura istruttoria 
con redazione di verbale e scheda riepilogativa

difformità tra il programma 
negoziale certificato e

la sua successiva attuazione
vizi del consenso

erronea qualificazione 
del contratto

Le parti ricevono un 
provvedimento che attesta la 
genuinità del contratto anche 

nei confronti dei terzi 
fino a che non venga accolto, 

con sentenza di merito, 
un ricorso per:

Contatto informale tra Azienda e Commissione
commissionecertificazione@unimore.it
Tel. 059.2056742/5 – Fax 059.2056743

Sito www.csmb.unimore.it

limitarsi a sapere che 
utilizzano un contratto 

corretto 
senza tuttavia avere 
alcun atto che ne 

attesti la genuinità 
nei confronti di terzi

Le parti non hanno 
alcun obbligo di 

adeguarsi 
a ciò che ha rilevato la 
Commissione ma sono 

consapevoli delle 
criticità contrattuali e 
dei conseguenti rischi 

a cui si espongono

Quali 
conseguenze 

derivano?

Si

richiedere la

Le parti integrano
la documentazione?

Si

No

Chiusura d'ufficio 
del procedimento 
per inattività delle 

parti

Provvedimento 
di rigetto

Provvedimento
di certificazione
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I documenti presentati sono 
sufficienti a comprendere come si 

svolge l'appalto?
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4. Riduzione del contenzioso in materia di lavoro nell'ambito dell'appalto

Può essere sottoposta alla attenzione della 
Commissione di certificazione 
ogni questione finalizzata a 

ridurre il contenzioso in materia di lavoro 

La Commissione di certificazione può 
indirizzare le parti verso il migliore e più 

corretto assetto contrattuale 
in relazione alle specifiche esigenze

Nell'ambito di un appalto 
il provvedimento di certificazione può 

attestare la conformità di 

Due parti intendono stipulare o 
hanno stipulato 

un contratto di appalto

Possono utilizzare le 
procedure di certificazione 
(certificazione / consulenza 

e assistenza)?

Possono essere oggetto di certificazione 
i contratti in cui sia dedotta, 

direttamente o indirettamente, 
una prestazione di lavoro
(art. 75, d.lgs. n. 276/2003)

Inoltre

Cosa possono chiedere?

Si

Contratti di lavoro 
utilizzati nell'esecuzione 
del contratto di appalto

Contratto 
di appalto

Modello di 
organizzazione e 

gestione aziendale
Il provvedimento di 

certificazione esclude 
il contenzioso?

No, però è uno strumento di prevenzione 
in quanto anticipa il sorgere delle 

problematiche che potrebbero essere 
sottoposte al vaglio del guidice

In caso di 
contenzioso può 

essere utile il 
provvedimento di 

certificazione?

Si, in quanto facilita la decisione del giudice che, tra l'altro, nella qualificazione del 
contratto e nell'interpretazione delle relative clausole non può discostarsi dalle 

valutazioni delle parti, espresse in sede di certificazione, 
salvo il caso di erronea qualificazione del contratto, di vizi del consenso o di difformità 

tra il programma negoziale certificato e la sua successiva attuazione
(art. 30, comma 2, l. n. 183/2010)

Le procedure di certificazione possono 
essere utilizzate anche ai fini della 

distinzione concreta tra 
somministrazione di lavoro e appalto 

(art. 84, d.lgs. n. 276/2003)
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5. Deroghe ai regimi di responsabilità solidale nell'appalto

In sede giudiziale il provvedimento di 
certificazione potrebbe dunque costituire 

adeguata prova della correttezza dei 
comportamenti delle parti 

al fine di consentire la deroga ai regimi 
di responsabilità solidale 

Nella certificazione del contratto di appalto 
potrebbero essere verificati anche tali aspetti, 

facilitando così l'analisi del giudice che si trovasse 
a decidere riguardo alla responsabilità solidale

Chi sono 
i creditori?

Dipendenti 
dell'appaltatore 

che hanno lavorato 
nell'appalto

Quanto è loro dovuto, 
fino alla concorrenza del 
debito che il committente 

ha verso l'appaltatore
nel tempo in cui essi 

propongono la domanda

Non ci sono 
limiti di tempo

Sono 
possibili deroghe 

a questa 
disciplina?

Chi sono 
i creditori?

Dipendenti 
dell'appaltatore e degli 

eventuali subappaltatori 
che hanno lavorato 

nell'appalto

Cosa 
possono chiedere 

all'obbligato
 in solido?

Entro
 quando 
possono 

chiederlo?

I trattamenti retributivi, 
comprese le quote di 

trattamento di fine 
rapporto, nonché i 

contributi previdenziali e 
i premi assicurativi 
dovuti in relazione al 

periodo di esecuzione del 
contratto di appalto

Entro il limite 
di due anni dalla 

cessazione dell'appalto

Sono 
possibili deroghe 

a questa 
disciplina?

Si, nel caso in cui i 
contratti collettivi nazionali 
sottoscritti da associazioni 
dei datori di lavoro e dei 

lavoratori 
comparativamente più 

rappresentative del 
settore individuino metodi 
e procedure di controllo 

e di verifica della 
regolarità complessiva 

degli appalti
(primo periodo 

art. 29, comma 2, 
d.lgs. n. 276/2003,

 inserito dall'art. 4, comma 
31, ddl n. 5256/2012)

Chi sono
 i creditori?

Cosa 
possono chiedere 

all'obbligato
in solido?

Entro 
quando 
possono 

chiederlo?

Versamento delle 
ritenute sui redditi 

di lavoro dipendente
e dell'imposta 

sul valore aggiunto 
scaturente dalle

 fatture inerenti alle 
prestazioni effettuate 

nell'ambito dell'appalto

Entro il limite 
di due anni dalla 

cessazione dell'appalto

Sono 
possibili deroghe 

a questa 
disciplina?

Si, ove l'obbligato in solido
dimostri di avere 

messo in atto tutte le 
cautele possibili per 

evitare l'inadempimento
(art. 35, comma 28, 

d.l. n. 223/2006 
così come modificato 

dall’art. 2, comma 5-bis, 
d.l. n. 16/2012 

(così come convertito 
dalla l. n. 44/2012))

Cosa 
possono chiedere 

all'obbligato
 in solido?

Entro 
quando 
possono 

chiederlo?

Chi sono 
gli obbligati in 

solido?

Chi sono 
gli obbligati in 

solido?

Chi sono 
gli obbligati in 

solido?

Responsabilità 
solidale prevista 
dall'art. 1676 c.c.
(azione diretta)

Responsabilità 
solidale prevista 

dall'art. 29, 
comma 2, 

d.lgs. n. 276/2003

Responsabilità 
solidale prevista  

dall'art. 35, 
comma 28, 

d.l. n. 223/2006

Appaltatore
Committente

Eventuali 
subappaltatori

Appaltatore
Committente

Eventuali 
subappaltatori

Appaltatore
Committente

INPS

Agenzia delle 
Entrate

No

È possibile 
eccepire il c.d. 

beneficium 
excussionis?

È possibile 
eccepire il c.d. 

beneficium 
excussionis?

È possibile 
eccepire il c.d. 

beneficium 
excussionis?

No No

Si, nella prima difesa
(art. 29, comma 2,
 d.lgs. n. 276/2003, 

inserito dall'art. 4, comma 
31, ddl n. 5256/2012)

 
!

Gabriele GamberiniViale Jacopo Berengario, 51 – 41121 Modena 
tel. +39 059.2056745/2 - fax. +39 059.2056743 
Email. commissionecertificazione@unimore.it 

 



6. Distinzione tra contratto di appalto e somministrazione di lavoro

L'appaltatore 
esercita il potere organizzativo e 
direttivo sui lavoratori alle proprie 

dipendenze (art. 29, comma 1, 
d.lgs. n. 276/2003)?

No

Si

Nel caso in cui
 l'appaltatore utilizzi mezzi 

necessari per l'organizzazione 
dell'appalto (comprese le forniture di 

energia elettrica, gas e forza 
motrice) di proprietà 

dell'appaltante, vi è una corretta 
regolazione economica dell'utilizzo

(circ. MLPS n. 5/2011)? 

No

L'appaltatore
 ha già in essere un' attività 
imprenditoriale che viene 
esercitata abitualmente
(circ. MLPS n. 5/2011)?

No

Si

 L'appaltatore 
svolge una propria attività 

produttiva in maniera 
evidente e comprovata 
(circ. MLPS n. 5/2011)?

No

Si

 L'appaltatore
opera per conto di differenti 
imprese da più tempo o nel 

medesimo arco temporale 
considerato 

(circ. MLPS n. 5/2011)?

No

Appaltatore 
mero intermediario

Appaltatore 
vero imprenditore

Vi è coincidenza
 tra il titolare formale del contratto 
di lavoro e l'effettivo utilizzatore 

della prestazione lavorativa?

No

Si Rapporto di lavoro tradizionale

Fenomeno di 
dissociazione imprenditoriale

Rischio di elusione delle 
tutele inderogabili del diritto del lavoro
 e di vanificazione dell’azione collettiva 

Contrarierà al principio secondo cui colui che 
utilizza nel proprio interesse le prestazioni di un 

lavoratore deve, in linea di principio, anche 
assumersene i relativi costi e responsabilità

Si potrebbe avere un rapporto interpositorio in cui 
un imprenditore si avvale di forza lavoro con la quale 

non ha alcun rapporto diretto 
e che fa capo ad un altro imprenditore

Contratto col quale una parte assume, 
con organizzazione dei mezzi necessari e con 

gestione a proprio rischio, l'impegno al 
compimento di una opera o di un servizio 

verso un corrispettivo in danaro
(art. 1655 c.c.)

L’appalto illecito 
è stato posto in essere 

al fine di eludere, 
in tutto o in parte,

 i diritti dei lavoratori 
derivanti da disposizioni 
inderogabili di legge o di 

contratto collettivo?

La Direttiva del Ministero del lavoro del 18 settembre 2008 prevede che gli 
accertamenti ispettivi debbano concentrarsi esclusivamente sui 

contratti che non siano già stati sottoposti a procedura di certificazione

La Commissione di certificazione, attraverso l'analisi documentale e la visita aziendale, 
appura che il contratto di appalto presenti i propri requisiti essenziali 

e si differenzi dalla somministrazione di lavoro
(art. 84, d.lgs. n. 276/2003)

Ispettori intimano l’immediata
 cessazione della azione antidoverosa

Lavoratore può chiedere la costituzione di un 
rapporto di lavoro alle dipendenze 

del committente irregolare

Somministrazione irregolare
(art. 27, d.lgs. n. 276/2003)

Il somministratore e l’utilizzatore sono puniti 
con l’ammenda di euro 50 

per ogni lavoratore 
e per ogni giornata di occupazione

Ullteriore pena dell’ammenda di euro 20
 per ogni lavoratore occupato e per ogni 

giornata di occupazione, che si aggiunge a 
quella prevista per l’appalto illecito

Somministrazione fraudolenta
(art. 28, d.lgs. n. 276/2003)

Intimazione allo pseudo-committente di 
regolarizzare alle proprie dipendenze 

i lavoratori impiegati, per la durata 
dell’effettivo impiego nel presunto appalto, 

rivelatosi illecito e fraudolento

L'ordinamento 
consente tali rapporti?

No

Si
Somministrazione di lavoro 

(art. 20 e seg., d.lgs. n. 276/2003)

Contratto di appalto 
(art. 1655 c.c.)

Qualunque comportamento negoziale 
(appalto, distacco, fornitura, contratto d’opera) 

posto in essere da due datori di lavoro che coincida 
di fatto con una somministrazione di manodopera 

da parte di un soggetto non autorizzato 
(artt. 18 e 84, d.lgs. n. 276/2003)

Interposizione illecita

Se non rispettano i limiti imposti dalla 
legge potrebbero confluire 

in una ipotesi di

Come 
distinguere 

l'appalto genuino 
dalle fattispecie 

illecite?

L'oggetto 
del contratto 

consiste in un "fare" 
(l'appaltatore fornisce al committente 
un'opera o un servizio da realizzare 
tramite la propria organizzazione di 

uomini e mezzi, assumendosi il 
rischio di impresa)

(circ. MLPS n. 5/2011)?

Si

No

Viene fatto riferimento a vari indici 
rinvenibili nella legge, nella giurisprudenza 

e nella prassi amministrativa

Rapporto di lavoro

L'oggetto del contratto consiste in un "dare" 
(come nella somministrazione, 

nel quale il somministratore si limita a 
fornire a un terzo forza lavoro da lui assunta, 

affinché questi ne utilizzi la prestazione 
secondo le proprie necessità 

adattandole al proprio sistema organizzativo)

Lo pseudo-committente esercita 
i poteri direttivi e di ingerenza, 

tipici del datore di lavoro, relativamente alla 
materiale esecuzione della prestazione 

lavorativa commissionata allo 
pseudo-appaltatore, a quest'ultimo rimangono 
solo compiti di gestione amministrativa del 

rapporto (retribuzione, oneri contributivi, 
pianificazione delle ferie e delle turnazioni)

I beni necessari per l'organizzazione 
dell'appalto vengono concessi gratuitamente 

dallo pseudo-committente allo 
pseudo-appaltatore. Vengono meno però le 
qualità di imprenditore di quest'ultimo, che 

dovrebbe esporsi al rischio di non riuscire a 
coprire tutti i costi dei materiali e delle 

attrezzature impiegate per la realizzazione 
dell’opera o per l’esecuzione del servizio

Lo pseudo-appaltatore non dispone di un 
autonomo nucleo di rapporti e atti 

giuridicamente rilevanti, realizzato per lo 
specifico conseguimento di finalità 

economiche e comunque lucrative e 
pertanto non può avere

 autonomia organizzativa

L'attività dedotta in contratto non rientra tra 
quelle tipiche dello pseudo-appaltatore ma 
anzi appare intimamente connessa con le 

finalità aziendali dello pseudo-committente

Lo pseudo-appaltatore opera solo per lo 
pseudo-committente: sospetto che l'impresa 

pseudo-appaltatrice sia stata creata ad hoc 
per abbattere il costo del lavoro

Si

L'appaltatore 
si assume il rischio di impresa 

nell'esecuzione dell'appalto (art. 29, 
comma 1, d.lgs. n. 276/2003)?

Lo pseudo-appaltatore viene ricompensato 
con una somma che comunque copre il costo 
del servizio, spesso basata su compensi ad 

ore lavorate (circ. MLPS n. 5/2011)

No

Si

Si
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7. Verifica del modello di organizzazione e gestione aziendale 

Il modello organizzativo deve essere efficace per la prevenzione dei reati 
e deve essere uno strumento operativo vero e proprio, oggetto di verifica e 

monitoraggio continuo per la prevenzione effettiva degli infortuni

Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo 
sistema di controllo sulla attuazione del medesimo e sul mantenimento 

nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate

Come svolgere 
una seria attività di 

prevenzione degli infortuni 
che possa esimere dalla 
responsabilità penale?

Certificazione volontaria
 basata su norme tecniche
(UNI INAIL o BS OHSAS)

Certificazione dei contratti 
ex Titolo VIII, Capo I,

d.lgs. n. 276/2003
(art. 27, d.lgs. n. 81/2008)

Strumenti di 
asseverazione volontaria 
dei modelli organizzativi, 
riconosciuti in capo agli 

organismi paritetici 
(art. 51, comma 3-bis, 

d.lgs. n. 81/2008)

Difetta di una 
fonte e di una 

efficacia giuridica
 in senso stretto

Mere attestazioni 
di adozione e di 

attuazione 
di un modello 
organizzativo 

che in realtà nulla 
dicono sulla sua 
effettiva idoneità

Attestazione 
di conformità 

del modello organizzativo 
ai requisiti 

indicati dalla legge

Aumento delle 
possibilità che il 

modello 
organizzativo 
certificato sia 

dichiarato idoneo 
anche in sede 

giudiziale

Il modello di organizzazione e gestione aziendale può avere 
efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità per i delitti di omicidio colposo e lesioni 

colpose gravi o gravissime derivanti dalla inosservanza delle 
norme antifortunistiche ove adottato ed efficacemente attuato, 
assicurando un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli 

obblighi giuridici previsti dall'art. 30 d.lgs. n. 81/2008
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8. Qualificazione delle imprese

La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 
(art. 6, d.lgs. n. 81/2008) individua settori e criteri finalizzati alla 

definizione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi, con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro

(art. 27, comma 1, d.lgs. n. 81/2008)

In base a cosa 
vengono qualificati 

imprese e lavoratori?

Applicazione di determinati standard contrattuali e 
organizzativi nell'impiego della manodopera, 

anche in relazione agli appalti e alle tipologie di 
lavoro flessibile, certificati 

ai sensi del Titolo VIII, Capo I, d.lgs. n. 276/2003

Partecipazione a corsi di formazione specifici in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro,

incentrati sui rischi propri delle attività svolte

Sorveglianza sanitaria 
secondo le previsioni di cui all'art. 41, d.lgs. n. 81/2008

Specifica esperienza, competenza e conoscenza, 
acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati Il possesso di questi requisiti 

costituisce elemento preferenziale 
per la partecipazione alle gare relative 

agli appalti e subappalti pubblici 
e per l'accesso ad agevolazioni, 

finanziamenti e contributi a carico 
della finanza pubblica, 

sempre se correlati 
ai medesimi appalti o subappalti.

(art. 27, comma 2, d.lgs. n. 81/2008)

In quali settori 
opera già la 

qualificazione delle 
imprese?

Attualmente è previsto un regolamento specifico per la 
qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

operanti in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinanti 

(d.P.R. n. 177/2011)

Specifiche normative sono in fase di 
discussione anche per quanto riguarda 

altri settori tra cui i trasporti e la 
sanificazione del tessile e dello 

strumentario chirurgico

 Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da

imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso di alcuni 
requisiti. 

Vi è la possibilità di avvalersi di personale con contratto di lavoro diverso 
dal subordinato a tempo indeterminato (quindi contratti di lavoro flessibile o 

appalti) solo se, ai termini di legge, i relativi contratti siano stati 
preventivamente certificati 

ai sensi del Titolo VIII, Capo I, d.lgs. n. 276/2003
(art. 2, comma 1, lettera c), d.P.R. n. 177/2011)

La certificazione dei contratti di appalto 
è necessaria per poter operare sul mercato

Probabilmente in un 
prossimo futuro 

anche in altri settori 
si dovrà dire che
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